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Con riferimento alle osservazioni trasmesse dalla Regione Piemonte con nota 

11932/DB 0817 PPU del 29/03/11 relative alla variante generale al P.R.G.C. e Variante in 

itinere adottati con d.c.18 del 27.6.2007 e d.c.2 del 26.4.2010 del Comune di Castellar, si 

illustrano nel prosieguo le controdeduzioni assunte da questa Amministrazione. 

L’elencazione degli argomenti segue l’ordine di quanto contenuto nel punto 3 della 

relazione d’esame regionale che si allega. 

 

3.1 Residenza ed altre aree 

3.1.1 Relativamente alla previsione delle aree RI1 e RI2  si sottolinea che trattasi delle u-

niche aree di nuovo impianto oggetto di concrete esigenze abitative locali da tempo 

in attesa di soddisfazione. Non si reputa quindi opportuno procedere ad un loro ri-

dimensionamento anche perchè riguardano varie proprietà che presentano uguali 

esigenze e perchè in caso di loro parziale esclusione si determinerebbe un ingiusti-

ficato diverso trattamento. 

 Vengono peraltro accolte tutte le varie osservazioni di merito: 

 la fascia di rispetto del Torrente Bronda viene riportata a 15 m.; 

 le due aree sono subordinate a S.U.E. con obbligo di reperimento delle aree per 

servizi (verde e parcheggio); 

 non saranno possibili accessi dalla provinciale della Valle Bronda e, sulla base 

del contributo della Provincia, ognuna delle due aree sarà dotata di un unico ac-

cesso veicolare 

 

3.1.2 L’area RC2 sarà subordinata a permesso di costruire convenzionato con obbligo di 

cessione dell’area SL2, come richiesto. 

3.1.3 Per quanto concerne l’intervento di edilizia residenziale pubblica (ERP), sebbene 

l’immobile risulti isolato rispetto al centro abitato, riguarda una proprietà comuna-

le che è già stata assegnataria di specifico finanziamento regionale già in corso di 

realizzazione. 

3.1.4 Relativamente all’area TSR per il golf si provvede, come richiesto, a contenere la 

possibilità di ampliamento al 20% (anzichè al 50%) e a condizione che le strutture 

esistenti siano tutte già utilizzate per i fini previsti. Si prevede inoltre una norma 

finalizzata a garantire che gli interventi vengano realizzati con tipologie e materiali 

coerenti con le preesistenze. 

3.1.5 Per quanto concerne il centro storico si ritiene di integrare le norme e le previste 

possibilità di intervento edilizio con una precisa prescrizione che, in caso di ristrut-

turazione di tipo B, vengano conservate le sagome esistenti ed utilizzate tipologie, 
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materiali e disegno coerenti con la tradizione costruttiva locale. 

 

3.2 Aree per servizi  

3.2.1 Si è provveduto a ricontrollare le varie aree per servizi, individuate cartografica-

mente con la sigla SL n., segnalando con diverso retino quelle di proprietà pubblica 

rispetto a quelle private di uso pubblico. Di questa seconda categoria risultano le 

aree SL8 e SL9, destinate a verde, che sono oggetto di specifiche convenzioni tra il 

Comune e la proprietà concedente. 

 Nel contempo si è provveduto a classificare come area a “verde – parco” l’area in-

teramente di proprietà comunale della cosiddetta “vigna di San Guglielmo” utiliz-

zata come parco agricolo e parco attrezzato per usi sportivi e ricreativi. 

 

2.2.2 Tutte le aree per servizi sono di proprietà pubblica ad eccezione delle SL8 e SL9 

che sono oggetto di convenzione, pertanto non si pongono problemi di reiterazione 

di vincoli. 

 

3.3 Cartografia e Scheda quantitativa dei dati urbani 

 

3.3.1 L’area RR1 è stata rappresentata con un perimetro diverso rispetto al P.R.G. vigen-

te per un errore materiale: si provvede a ridefinirne l’esatta perimetrazione. 

 

3.3.2 Si provvede ad individuare chiaramente con un proprio perimetro (peraltro analo-

gamente alle altre aree di P.R.G.) la zona ARR. 

 In proposito si sottolinea che è stata soppressa la sigla BRR perchè in realtà si rife-

risce alla stessa area ARR (probabilmente si intendeva individuare una sottozona 

dell’ARR che non è però chiaramente enucleabile). 

 

3.3.3 In prossimità della cappella di S. Ponzo il cimitero, ancora rappresentato in carto-

grafia, non è più attivo da oltre 100 anni e l’area è utilizzata come area a verde. 

 Si provvede quindi a modificare la rappresentazione cartografica. 

 

3.3.4 Relativamente al cimitero comunale si chiarisce che l’area individuata sul retro è 

un’area libera a verde già in proprietà del Comune e pertanto la fascia di rispetto 

viene calcolata a partire dalla attuale cinta. 

 

3.3.5 Si provvede a riverificare la scheda dei dati urbani, come richiesto. 
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3.4 Per quanto concerne le analisi geologico-tecniche si rimanda agli elaborati apposi-

tamente predisposti. 

 

3.5 Fasce di rispetto  

 

3.5.1 Le fasce di rispetto dai corsi d’acqua sono state riportate a 15 m. e nella carta di 

sintesi sovrapposta alle previsioni urbanistiche si è provveduto a riportare la fascia 

di rispetto dall’invaso per il quale si rende necessaria. Per quanto concerne le fasce 

di rispetto della viabilità si sono aggiornati i valori riportandoli a 20 m. Si precisa 

che con l’occasione si sono verificate le varie strade provinciali e comunali, esclu-

dendo quindi quelle vicinali. 

 

3.6 Norme di attuazione 

 

 art. 3:  si adeguano gli elaborati come richiesto; 

 art. 13: si è provveduto alla individuazione cartografica dell’area ARR che per-

tanto permane; si è invece eliminata, come già accennato, la sigla BRR; 

 art. 17: si è modificata la quantità di ampliamento, come richiesto e inserita la 

prescrizione relativa alle tipologie; 

 art. 18: si sostituiscono le definizioni edilizie con un nuovo testo coerente con 

la circolare 5/SG/URB dell’84. Si fa peraltro osservare che la stessa cir-

colare precisa che parte delle definizioni possono essere adattate al con-

testo in cui si calano; 

 art. 20: il testo viene modificato come richiesto. Si elimina il riferimento 

all’addensamento commerciale A1 perchè la materia è oggetto di un 

nuovo e specifico articolo; 

 art. 21:  si modifica il testo come richiesto; 

 art. 22: si modifica il testo eliminando la precisazione finale del 5° comma, let-

tera c) in quanto in tal modo operano le definizioni del Regolamento 

Edilizio. 

 art. 23: le modalità di intervento sono previste mediante S.U.E.; per l’altezza 

dei bassi fabbricati si elimina la precisazione per fare quindi riferimento 

alle definizioni del R.E.; 

 art. 27: per l’intervento relativo all’edilizia residenziale pubblica sul fabbricato 

“la Viola”, si richiama quanto già detto in precedenza; 

 art. 29: si richiama quanto già detto in precedenza; 

 art. 30: i percorsi attrezzati e le piste ciclabili risultano indicazione ancora di 

carattere generale sulla base dei progetti sovracomunali già avviati. La 

loro precisazione potrà avvenire nella fase di progettazione definitiva, 
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ricorrendo ove fosse necessario anche a eventuali varianti di Piano; 

 art. 32: per quanto riguarda l’area ARR già si è chiarito. Relativamente alle de-

stinazioni agrituristiche si provvede ad eliminare il riferimento alle 

“nuove costruzioni” non ammesse dalle leggi. 

 art. 33: la prescrizione relativa ai corridoi ecologici ha la finalità di orientare gli 

interventi ammissibili (quando le rispettive proprietà provvedono alle 

manutenzioni ordinarie delle sponde dei corsi d’acqua) e per escludere 

interventi di rimozione delle vegetazioni autoctone che sarebbero am-

bientalmente incompatibili; 

 art. 37: si eliminano i riferimenti alle attività produttive in effetti non presenti; 

 art. 38:  si accoglie quanto suggerito; 

 art. 39: si elimina il riferimento alle attività produttive; 

 art. 45: si integra il testo come richiesto. 
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